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RELAZIONE SULLA GESTIONE

Signori Soci, nella presente relazione Vi forniamo le notizie attinenti alle informazioni sulla gestione.

CONSIDERAZIONI GENERALI

Il 2003 per la Cooperativa è stato il primo esercizio che ha beneficiato per intero dei due nuovi punti vendita che nel corso del 2002 avevano sostituito i precedenti locali ormai insufficienti.

I risultati in termini di immagine e di fatturato non si sono fatti attendere. 

SITUAZIONE PATRIMONIALE

La situazione patrimoniale evidenzia un ulteriore crescita del capitale sociale (sottoscritto e versato). Infatti il capitale sociale si è incrementato di circa il 3% arrivando ad un importo complessivo pari a Euro 293.338,00, con un patrimonio netto pari a 306.140,00 Euro.

SITUAZIONE FINANZIARIA

La continua crescita della capitalizzazione della Cooperativa che supporta l’indipendenza finanziaria, presenta anche riflessi economici positivi; infatti nel Conto Economico il saldo finanziario tra proventi ed oneri risulta positivo (3.817 Euro) ancorché in flessione rispetto all’esercizio precedente a seguito principalmente delle risorse investite per l’acquisto del contratto di affitto della nuova sede. 

La raccolta di risparmio dai  soci al 31/12/2003 ammontava a Euro 632.997 (-7% circa rispetto al 2002).

In ottemperanza con quanto stabilito dalle istruzioni della Banca D’Italia del 12/12/94 e successiva comunicazione del 03/11/97 si precisa che a fronte di tale raccolta di risparmio dai soci il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa non ha dovuto chiedere alcuna fideiussione bancaria in quanto la Cooperativa è rimasta nei parametri previsti (rapporto capitale/risparmio inferiore ad 1/3) al di sotto dei quali non è richiesta alcuna fideiussione

SITUAZIONE ECONOMICA

Dal punto di vista economico va rilevato che il 2003 ha significato un incremento di fatturato del 22% come si rileva dai dati di bilancio, un risultato positivo per quanto riguarda l’attività cosiddetta “tipica” (differenza fra valore e costo della produzione) per 9.038 Euro contro i 2.872 Euro di differenza negativa dell’esercizio precedente, un utile di 6.133 Euro dopo aver pagato imposte per 7.000 Euro.

I budget dei preventivi di vendita e dei costi sono stati nella sostanza rispettati e l’utilizzo prezioso di questi documenti ci ha consentito, monitorando nel durante l’attività, di mantenere gli obbiettivi prefissati.

Facciamo presente che la Cooperativa non ha aderito a nessun tipo di condono fiscale, sia per gli esiti positivi avuti negli anni precedenti a seguito delle ispezioni del Ministero del Lavoro, sia perché non condivide questa politica del Governo.

INFORMAZIONI OBBLIGATORIE

In merito alle informazioni obbligatorie di cui all’art. 2428 C.C. si dichiara quanto segue:

1) ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO

Nel corso del 2003 non si sono verificati costi in merito a tale attività, tranne che per quanto riguarda l’attività culturale e di sensibilizzazione che rientrano nell’ordinaria attività di promozione del Commercio Equo e Solidale.

2) RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE E CONTROLLANTI E IMPRESE SOTTOPOSTE  AL CONTROLLO DI QUESTE ULTIME 

Considerata la tipologia della società confermiamo che le partecipazioni non conferiscono potere di controllo nei confronti delle società partecipate, collegate, ma comportano solo un rapporto di tipo associativo.

3) AZIONI PROPRIE O QUOTE DI SOCIETA’ CONTROLLANTI 

In relazione ai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 C.C. si dichiara che la cooperativa non possiede, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie ed azioni o quote di società controllanti e nel corso dell’esercizio non sono stati effettuati acquisti o alienazioni delle stesse.

4) FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

a) Nel periodo che va dalla data di chiusura del bilancio alla fine del primo trimestre va segnalata una flessione nelle vendite dovute soprattutto alla straordinarietà dei fatturati dei primi tre mesi del 2003 correlati all’iniziativa delle bandiere di pace appese ai balconi che ha avuto un notevole successo. Scorporando tale effetto sul fatturato la flessione si riduce drasticamente. 

5) CONCLUSIONI

Alla luce di quanto sopra esposto e considerato che il C.d.A. ha lavorato nel pieno rispetto dei requisiti mutualistici, il Consiglio di Amministrazione invita l’Assemblea dei soci ad approvare il bilancio 2003 composto dallo Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa e relativa relazione sulla gestione, proponendo di destinare il risultato del 2003 pari a Euro 6.133 nel seguente modo:

a) il 3% al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, secondo il dettato dell’art. 11, della legge 59 del 31/01/1992;

b) la parte rimanente a riserva legale secondo le norme di legge e la differenza a riserva indivisibile.
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